
Noi non ci stiamo
e promuoviamo una 

ASSEMBLEA 
CAMPANA CONTRO 

LA PRECARIETA’ 
Martedì 15.12.09 

ore16:00 Sala Gemito 
(galleria Principe di Napoli)  

c/o Museo Nazionale 
Napoli

Sono invitati tutti i 
precari, i lavoratori, i 

ricercatori, insegnanti, 
studenti, operatori 
sanitari e sociali, 

disoccupati.
I comitati precari Cobas 

(docenti e Ata),   il 
Coordinamento Precari della 

Scuola e i CIPS (Comitati 
Insegnanti Precari Scuola )         

della Campania. 

Organizziamo la 
Manifestazione 

Regionale   
martedì 22.12.09 

Concentramento      
ore 16:30             

piazza del Gesù -Napoli

-La perdita di decine di 
migliaia di posti di lavoro 
in Campania è 
conseguenza della grave 
crisi, delle speculazioni 
selvagge e criminali che 
da tempo devastano il 
nostro territorio. Nella 
cronistoria degli ultimi 
mesi si registrano numeri 
impressionanti di 
lavoratori che in ogni 
settore vengono rottamati 
e licenziati.

-Con i tagli alla scuola 
pubblica attuati dal 
Governo, la Campania 
perde 8000 tra insegnanti 

e collaboratori. Il 70% dei 
tagli colpisce il sud, dove 
si registra la più alta 
media di alunni per 
classe e una riduzione  
drastica di ore di lezione.

-Il governo, con risorse 
pubbliche, finanzia 
banche, imprese, grandi 
opere inutili, guerre 
umanitarie, e privatizza i 
beni comuni come 
l’acqua, ma non fa nulla 
per le fabbriche che 
chiudono, per una sanità 
in collasso , per la scuola 
e l’università allo sbando.

"E' molto meglio della media Ue e degli altri Paesi". E' il ministro dello Sviluppo economico Claudio 
Scajola, a commentare, a margine del convegno di Confindustria, il dato Istat che registra come ad 
ottobre la disoccupazione abbia sfondato la soglia dei due milioni di lavoratori attestandosi ad un 
tasso record dell'8%. "La crisi economica si trasferisce sulla disoccupazione", Roma, 1 dic. - (Adnkronos) -

BASTA TAGLI CHIEDIAMO DIRITTI E REDDITO

"Non va malissimo. Il peggio e' passato"
S.Berlusconi-Co. Stampa nov.2009

APPELLO ALLA MOBILITAZIONE 
CONTRO LA PRECARIETA’i


